
 

 

Progetto database dei soci della SCS  

Obiettivo concordato dalle conferenze dei presidenti con riferimento al 

progetto Quo Vadis SCS 2020 

Domande frequenti:  

 

1. Perché la SCS necessita di un database dei soci? 

Nell’ambito delle conferenze dei presidenti relativamente al progetto Quo 

Vadis la dichiarazione di tutti i presidenti presenti è stata molto chiara: 

abbiamo bisogno di un’associazione forte, di una SCS forte, se vogliamo 

rappresentare in maniera politicamente efficiente e credibile gli interessi delle 

proprietarie e dei proprietari di cani in Svizzera. E lo possiamo appunto fare a 

livello federale attraverso la SCS, a livello cantonale tramite le organizzazioni 

regionali e a livello comunale tramite le sezioni locali. La promozione del cane 

di razza è uno dei compiti principali della SCS e in questo ambito è necessaria 

una comunicazione chiara e differenziata, in modo da poter contare sul 

supporto di tutti i nostri soci.  

 

Il database dei soci è lo strumento per attuare l’obiettivo perseguito dai 

presidenti.  

 

2. I dati vengono venduti o resi pubblici in altro modo? 

No, l’articolo 2 del regolamento sulla protezione dei dati della SCS recita in 

modo molto chiaro che «i dati dei soci non possono essere trasmessi a terzi». 

 

3. I nostri soci riceveranno quindi materiale pubblicitario da aziende? 

Chiaramente no. Nessuno riceverà materiale pubblicitario da aziende terze 

perché la vendita degli indirizzi non è ammessa. Le informazioni relative ai 

vantaggi associativi vengono inviate tramite la newsletter della SCS. Tutte le 

informazioni hanno SCS come mittente.  

 

4. Il database dei soci viola la legge in vigore sulla protezione dei dati?  

No, contrariamente a quanto ritengono alcuni presidenti di club, né il 

database né la procedura utilizzata dalla SCS violano la legge in vigore sulla 

protezione dei dati. È importante che i presidenti delle associazioni di soci 

siano consapevoli dell’importanza della questione e adottino la procedura 

corretta. A questo scopo abbiamo redatto uno specifico documento 

informativo e l’abbiamo inviato a tutti i presidenti già lo scorso gennaio.  

 

5. Chi può utilizzare questo database e a quale scopo? 

Secondo il regolamento, il database della SCS è utilizzabile per le questioni 

nazionali e interne all’associazione. Le organizzazioni regionali possono 

utilizzarlo per l'area che concerne i rispettivi soci. Le singole sezioni possono 

utilizzare i dati dei propri soci per le loro esigenze.  



 

 

 

6. A quali i «progetti politici» intende lavorare la SCS tramite questo database? 

Verranno affrontati i problemi e i compiti legati al rispettivo ambito di 

pertinenza. Si tratta di informare in modo rapido, efficiente e trasparente le 

persone che condividono i medesimi interessi. Questo sarà possibile, per 

esempio, in caso di consultazione su una nuova legge riguardante i cani a 

livello cantonale, attraverso l’organizzazione regionale responsabile oppure, 

in caso di modifica del piano regolatore in un comune, attraverso la sezione 

locale.  

 

7. Quali sono i vantaggi del database per le singole associazioni di soci? 

Le associazioni di soci possono utilizzare i dati per la gestione dell’associazione 

e inviare in maniera semplice le loro informazioni ai soci. Le associazioni che 

già dispongono di un file soci possono effettuare una semplice riconciliazione 

dei dati tramite un connettore MS SQL DB. La prevista introduzione della 

tessera socio digitale rende molto più semplice la gestione dei soci. Non 

servirà più incollare il bollino e inviare la tessera. Poiché la gestione soci 

avviene su un programma online basato su Cloud, non è più legata a un 

posto di lavoro fisso e può essere curata da più persone; tutto questo senza 

spese di investimento e di manutenzione a carico delle associazioni di soci.  

 

8. A cosa servono i «vantaggi associativi»? 

I vantaggi associativi sono uno strumento moderno per accrescere 

l’attrattività dell’associazione e, al contempo, recuperare risorse che 

altrimenti sarebbero a carico dei soci. Una gestione associativa moderna, di 

successo, è quasi impensabile senza questo strumento. I vantaggi associativi 

offrono, da un lato, prodotti attrattivi a prezzi vantaggiosi per i soci e, 

dall’altro, generano introiti per l'associazione derivanti dalla sponsorizzazione. 

Ogni franco di sponsorizzazione pagato all'associazione rappresenta un 

risparmio per i soci. Nel 2016, per ottenere lo stesso risultato economico senza 

sponsorizzazione, ciascun socio pagante avrebbe dovuto corrispondere un 

ulteriore contributo associativo di 4,00 CHF.  

 

9. I contratti di sponsorizzazione menzionati non rappresentano un’attività 

concorrenziale rispetto agli obiettivi e all’attività delle associazioni di soci?  

Chiaramente no. Le aziende e le organizzazioni che sottoscrivono un 

contratto con la SCS sono interessate a operare in un mercato nazionale e 

non solo in ambito locale. D’altro canto, sono anche alla ricerca di un partner 

con un certo peso. Gli sponsor che abbiamo contattato sino ad oggi non 

sarebbero interessati a impegnarsi, per esempio, con un’associazione di 2000 

soci.  

 

10. Quali sono le scadenze temporali del progetto? Concretamente quanto 

tempo abbiamo, in qualità di associazioni di soci, per adeguare i nostri 

regolamento o statuti? 



 

 

L’assemblea dei delegati ha approvato il progetto nel 2016. In riferimento alla 

consultazione sullo statuto per l’AD abbiamo ricevuto molte domande in 

merito. Poiché l’AD 2017 avrà ad oggetto una revisione generale dello 

statuto, non possiamo votare su singoli articoli o istanze, ma solo sull’intero 

pacchetto. Il database dei soci è quindi ancorato allo statuto, a prescindere 

dal fatto che questo venga o meno approvato in aprile.  

Da inizio gennaio abbiamo sentito molte voci e risposto a molte domande. 

Prendiamo molto seriamente i timori delle/dei nostre/i presidenti e dei soci e 

abbiamo pertanto deciso di adottare la seguente procedura:  

invio di informazioni nel mese di marzo 2017 a tutte le associazioni di soci, con 

il regolamento di protezione dei dati approvato, lo statuto modello per le 

associazioni, la proposta di procedura per le associazioni di soci, nonché 

elencazione delle domande più frequenti e delle relative risposte;  

a fine agosto/inizio settembre 2017, organizzeremo un evento informativo per 

tutti/e i/le presidenti e i/le responsabili dei soci nelle associazioni;  

analisi degli input ricevuti in occasione dell’evento informativo e ulteriori 

informazioni ai presidenti entro la fine del 2017.  

I dati finora raccolti servono unicamente a creare il database e al controllo 

della funzionalità e non verranno in alcun modo pubblicati o utilizzati. 

Con questa procedura si garantisce che, entro l’assemblea generale del 

2018, tutte le associazioni di soci abbiano tempo sufficiente per prepararsi in 

modo adeguato e adempiere agli obblighi di legge.  

 

Aggiornamento ottobre 2017: 

In occasione dell’assemblea dei delegati dell’aprile 2018 si voterà, come 

promesso, sulla rimozione o meno del database dallo statuto della SCS. In 

attesa di questa decisione e affinché le associazioni abbiano poi tempo 

sufficiente per adeguare le proprie disposizioni interne, la scadenza transitoria 

è stata prorogata al 2019. In questo modo le sezioni possono discutere delle 

aspettative dei soci nella rispettiva assemblea generale del 2018. Nel corso 

del 2018 sarà possibile preparare le modifiche dello statuto eventualmente 

necessarie, per poi presentarle per l’approvazione all’assemblea del 2019. Dal 

2020 il database, se non verrà cassato a seguito dell’AD del 2018, verrà 

introdotto in via definitiva. 

 


